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La superstrada come vera 
circonvallazione di Jesi
Doppiare il sistema di 

attraversamento urbano
Creare un sistema di 

collegamenti interquartiere a 
ovest

Riqualificare lo spazio di dominio 
pubblico raccordando, 

ripermeabilizzando, diversificando
Rendere riconoscibile il sistema 

delle centralità locali

Riconoscere una città 
storica, nodo forte della 

Vallesina

Tenere i margini e la figura 
della città addensata sulla 
collina
Separare con corridoi 
ecologici le addizioni nella 
piana

Una rete per la mobilità

Completamenti a ovest
Addizioni a est

Un centro allargato per la Vallesina
Ristrutturazione al centro

Centralità locali e città lenta

La campagna abitata

Corridoi ecologici e parco dell' Esino

Jesi città dell'Esino

Aggiunte nelle frazioni infrastrutturate 

Rendere compatibili modi 
di abitare diversi

Mantenere i corridoi e garantire la 
continuità ecologica

Minonna, Pantiere, Ponte Pio e 
Castelrosino sono dotate di buona 
accessibilità e servizi
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Con la delibera programmatica del 15 
novembre 2002 il Consiglio comunale di 
Jesi ha deciso di "Intraprendere insieme 
l'adeguamento del Prg, l'elaborazione del 
Piano strategico ed il processo di Agenda 
21" allo scopo di "tenere unito l'insieme 
delle politiche urbane (ambientali, sociali, 
economiche, della mobilità, delle opere 
pubbliche) al progetto della "città degli 
abitanti", lavorando congiuntamente sul 
capitale territoriale e sul capitale sociale".

La complessità dell'operazione decisa 
dall'Amministrazione comunale per 
produrre una Variante generale al Prg 
vigente si è tradotta in una serie di attività 
coordinate che hanno avuto lo scopo di   

maturare insieme assetto urbanistico, 
strategie di sviluppo e salvaguardia 
ambientale, ma anche di creare le 
condizioni affinché l'evento eccezionale 
della costruzione del nuovo strumento 
urbanistico cominciasse a incidere 
sull'attività amministrativa ordinaria 
introducendo elementi di graduale 
passaggio verso nuove regole, aprisse un 
confronto tra le molteplici iniziative in 
corso e che continuamente maturano 
all'interno dei differenti assessorati e uffici.

La costruzione del piano urbanistico 
all'interno di questo articolato processo  
ha fatto sì che l'operazione di descrizione  
e interpretazione, volta a "misurarsi con i  

nuovi problemi e le nuove domande della  
città", avvenisse lavorando 
contemporaneamente:
- con gli strumenti di indagine propri 
dell'urbanista, 
- con le interviste, i focus group e i tavoli  
di lavoro del Piano strategico, 
- con il report ambientale e i forum di 
Agenda 21, 
- con la sistematica attività di 
accompagnamento degli Uffici comunali 
nella verifica e valutazione delle varianti 
parziali e delle decisioni urbanistiche in 
corso, 
- con il contributo di consulenze 
specialistiche fortemente finalizzate 
all'attività del gruppo di progettazione.


